
parotio a ragguagliar l’ Imperadore di quanto era loro acca­
duto .

F e d e r i g o  per allora diffimulò la fua collera. Ma nel dì 
21 .  di Marzo fi trovava egli in Luzzara, Terra del dirtre tto 
di Reggio, dove confermò tutti i fuoi privilegi e diritti alla 
Città di Mantova ( a ) .  Di là venne a Bologna , dove celebrò 

/j.pag yn] la fanta Pafqua nel dì 12.  d’ Aprile. In quefto mentre i Mila- 
neiì, credendoli disobbligati da i Patti, giacché il primo a rom­
perli era ftato Federigo, e coniìderando, ch’ egli amico non mac­
chinava fe non la loro totale fchiavitù e rovina , determinarono 
di volerlo più torto nemico. Adunque nel Sabbato dopo Paf­
qua andarono coll'efercito loro alP attedio del Cartello di Trez- 
z o , dove era un buon prefidio di Tedefchi.  Talmente infiite- 
rono all’ efpugnazion di quel Luogo con un Cartello di legno , 
con petriere, e continui affalti, che v ’ entrarono vittoriofi . Fu 
dato il facco , prefa una gran fomma di danaro ivi riporta co­
me in iìcura Fortezza da Federigo ; fatti prigioni , ed inviati 
a Milano legati più di dugento Tedefchi con varj villani. Po- 
fcia diroccarono da’ fondamenti quel Cartello, fe vogliam crede­
re a Radevico ; ma iìccome vedremo all’ Anno 1 167 .  per tefti- 
monianza di Acerbo Morena quel Cartello tuttavia fuffirteva .

(b) Romual- Romoaldo Salernitano aggiugne ( ¿ ) ,  che nella prefa di Trez- 
d'in ch r^11' zo eglino liberarono ancora i loro ortaggi ivi detenuti. Di que- 
Tom. vii. fto non parla nè il Morena , nè Sire Raul,- e noi vedremo fra 
Ber. poco , quando tali ortaggi furono ricuperati. Due volte pofcia 

dopo la Pentecorte tentarono i Milanefi di forprendere la na- 
fcente Città di Lodi nuovo; ma ufciti arditamente i Lodigiani
li coilrinfero ad una frettolofa ritirata, con far anche molti 
di loro prigioni. Si moffero in oltre i Brefciani, collegati di 
nuovo co’ Milanefi, contra del territorio di Cremona: con lo­
ro danno nondimeno , perchè refpinti da i Cremoneii , che ne 
uccifero o prefero circa quattrocento . Aggiugne Radevico , che 
i Milanefi inviarono anche un ficario, per levar di vita Fede­
rigo , il che non gli riufcì ; ma poi finceramente confetta d’ a­
vere intefo, che coftui era un furiofo , e che innocentemente 
fu uccifo . Dopo avere l’ Augurto Federigo ftando in Bologna 
fatto dichiarar nemici della Corona i Milanefi , anche prima dell’ 
attedio da lor fatto di Trezzo, ed anche fenza citarli , atteie 
a far guerra al loro dirtretto . Intanto avea fpedito p r e d a n t i  

©rdini in Germania per far venire con grande sforzo di folaa-
refche
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